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FIAT RIPORTA IN CASA
LALOGISTICA.PERCHE’?
Le risposte ufficiali non soddisfano.La decisione nasconde forse la scelta

di rivoluzionare il sistema industriale? Comunque si chiude un’epoca.

della Redazione

A T T U A L I T A ’

L
a notiziaè di quelle che fanno
scalpore: il gruppo Fiat Auto ha
deciso di riorganizzare la pro-
pria logistica riportandola in

buona parte sotto la gestione inter-
na. Ciò sta avvenendo con l’acquisi-
zione di quattro rami d’azienda dagli
operarori Ceva Logistics e Kueh-
ne&Nagel. Di fatto si tratta di funzio-
ni determinanti, quali deposito, ge-
stione e movimentazione dei mate-
riali, incluso anche il rifornimento
delle linee di produzione per quasi
tutti i componenti in arrivo agli sta-
bilimenti. Una decisione quella di
Fiat che consiste in un’operazione
che comporta certamente forti inve-
stimenti per la Casa automobilistica
torinese e che va nella direzione op-
posta rispetto alle tendenze dichia-
rate per lungo tempo.

Bocche cucite ,
naturalmente, da
parte di tutti gli
attori di questo
vero e proprio
colpo di scena.
Euromerci ha
cercato di capi-
re quali potreb-
bero essere le ra-
gioni profonde che
hanno portato a questo
drastico cambiamento di strate-
gia. Secondo fonti autorevoli, che si
nascondono dietro l’anonimato, “la

scelta è diventata necessaria perché il
lavoro di ottimizzazione dei flussi in-
terni veniva spesso rallentato dalla
necessità di ana-
lizzare e concor-
dare minuziosa-
mente con i ‘logi-
stics server provi-
der’ gli effetti or-
ganizzativi ed
economici dei
piccoli passi di
ott imizzazione
che s’implemen-
tano nei normali
processi di miglioramento continuo e
che derivano dalle tecniche di lean
thinking”.

Queste sono considerazioni di ordi-
ne operativo riguardo all’orga-

nizzazione della logistica,
ma c’è anche chi ritie-

ne che Fiat voglia ri-
voluzionare il pro-
prio sistema in-
dustriale nei
prossimi anni,
dopo la recente

acquisizione di
una quota del-

l’americana Chry-
sler. Si parla in partico-

lare di trasferimento di pro-
duzioni in altre aree e quindi è ine-

vitabile che si chiudano oggi certi
rapporti per avere le mani libere nei

processi di ancor più accentuata glo-
balizzazione delle fabbriche.

C’è poi chi pensa che questa
potrebbe anche essere una
scelta dovuta alla semplice
necessità di cambiare le rego-
le del gioco. L’outsourcing
della logistica era in atto da ol-
tre un decennio, con alti e
bassi e frequenti voci di possi-
bili acquisizioni di partecipa-
zioni in aziende del comparto,
quale per esempio il gruppo
Arcese (rimasto invece auto-

nomo). Poi la scelta dell’affidare
“tutto fuori” ha preso decisamente il
sopravvento, ma adesso si riafferme-
rebbe invece l’intenzione del riac-
quisire molte attività al proprio in-
terno, puntando diritti sull’insour-
cing. Qualunque sia la vera ragione
(o magari la serie di diversi motivi
coincidenti nell’obiettivo), è indub-
bio che c’è anche da domandarsi se
Fiat Auto abbia davvero saputo gesti-
re l’esternalizzazione di parte dei
propri servizi. Se c’era insoddisfazio-
ne rispetto ai logistics provider, in
buona parte si deve proprio alla scar-
sa attenzione con cui dall’interno si è
lavorato con i fornitori. Un proble-
ma, questo, tutt’altro che trascurabi-
le e che risale alla poca sensibilità
con cui molti gruppi industriali af-
frontano trasformazioni organizzati-
ve di così forte rilievo.

M E R C A T O - I N S O U R C I N G

Viene da chiedersi
se la Casa

torinese abbia
davvero saputo

gestire
l’esternalizzazione

dei suoi servizi
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